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Introduzione: Un profumo che attraversa i secoli
Nella Santa Messa tradizionale in latino, il sacerdote prega in silenzio durante l’offertorio del
vino, mentre innalza il calice:

«Offerimus tibi, Domine, calicem salutaris, tuam deprecantes clementiam: ut in
conspectu divinae majestatis tuae, pro nostra et totius mundi salute, cum odore
suavitatis ascendat.»
«Ti offriamo, Signore, il calice della salvezza, supplicando la tua clemenza: affinché salga,
con soave odore, al cospetto della tua divina maestà, per la nostra salvezza e quella del
mondo intero.»

Queste parole non sono soltanto simboliche: sono profondamente bibliche, ricche di teologia
e spiritualità. L’“odore soave” (odor suavitatis) non è una semplice immagine poetica, ma
esprime una realtà soprannaturale che attraversa tutta la Sacra Scrittura, culminando nel
sacrificio di Cristo. E ancor di più: è un invito personale a te, caro lettore, a offrire la tua vita
come sacrificio vivo, santo e gradito a Dio.

I. Le radici bibliche del sacrificio di soave odore

La prima menzione di questo “odore soave” si trova in Genesi 8, 20–21, dopo il diluvio:

«Noè costruì un altare al Signore; prese animali puri e uccelli puri
e offrì olocausti sull’altare. Il Signore sentì l’odore soave e disse in
cuor suo: “Non maledirò più la terra a causa dell’uomo…”»

Questo “odore soave” non riguarda il profumo fisico del sacrificio bruciato, ma il cuore
dell’offerta: il profumo dell’obbedienza, della fede, della gratitudine.

Più avanti, in Esodo 29, 18, Mosè istruisce Aronne e i leviti sull’offerta dei sacrifici:

«Brucerai tutto il montone sull’altare: è un olocausto per il Signore,
un profumo soave, un sacrificio consumato dal fuoco per il
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Signore.»

Questa espressione si ripete dozzine di volte nel Levitico e nei Numeri. Non era il fumo a
piacere a Dio, ma l’atteggiamento interiore di obbedienza, il cuore che offriva con fede
e amore. Per questo motivo, Dio rigetta in seguito i sacrifici offerti senza conversione (Isaia 1,
11–17), quando il popolo sacrifica ma vive nell’ingiustizia.

II. Il compimento in Cristo: Il sacrificio perfetto e definitivo

San Paolo, nella lettera agli Efesini, afferma chiaramente che il sacrificio di Cristo è il vero
“sacrificio di soave odore” a cui tutti gli antichi sacrifici tendevano:

«Camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha
amati e ha dato sé stesso per noi, offrendosi a Dio in
sacrificio di soave odore.» (Efesini 5, 2)

Paolo utilizza consapevolmente il linguaggio del Levitico. Cristo è il vero Agnello, che si offre
volontariamente in obbedienza perfetta e amore infinito sulla croce. Il suo sacrificio non è
solo gradito a Dio – è l’unico sacrificio che salva davvero.

La Santa Messa, specialmente nella sua forma tradizionale, non è una ripetizione di quel
sacrificio, ma la sua attualizzazione incruenta nel tempo, che unisce cielo e terra in un
unico atto eterno. Quando il sacerdote dice “con soave odore”, non è una metafora. Egli
rende presente sacramentalmente il sacrificio perfetto di Cristo davanti al trono di
Dio.

III. Una spiritualità dell’“odore soave”: anche tu sei un altare

San Paolo scrive nella Lettera ai Romani un’esortazione che dovrebbe toccarci nel profondo:
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«Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i
vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio: è
questo il vostro culto spirituale.» (Romani 12, 1)

Questo è il cuore dell’articolo: Tu, caro lettore, sei chiamato a diventare parte di questo
“profumo soave” per Dio. Il sacrificio di Cristo non ti esclude – ti coinvolge. Con il Battesimo,
sei reso partecipe del sacerdozio di Cristo. La tua sofferenza, il tuo lavoro, la tua preghiera, il
tuo servizio, la tua vita intera – se offerta con fede e amore – può salire al Padre come
odore soave.

IV. Guida spirituale e pratica: Come offrire oggi un sacrificio di soave
odore

Ecco una guida semplice, ma profonda, dal punto di vista teologico e pastorale:

1. Inizia ogni giorno con una preghiera di offerta

Appena ti svegli, di’ con fede:

«Signore, Ti offro questo giorno – con le sue gioie e le sue prove, il
suo lavoro e il suo riposo – come sacrificio per Te. Fa’ che sia un
odore soave, unito al sacrificio del Tuo Figlio sulla croce.»

2. Accetta ogni piccola croce con amore e senza mormorare

Un sacrificio senza amore non piace a Dio. Ma un disagio, una malattia, una delusione –
accettati con fede e amore – diventano profumo spirituale. Offri ogni cosa al Signore.

3. Partecipa alla Messa con consapevolezza

Durante l’Offertorio, offri il tuo cuore, le tue intenzioni, tutta la tua vita unendoli all’offerta del
pane e del vino, che diventeranno Cristo.
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4. Vivi eucaristicamente: vivi nella gratitudine

Eucaristia significa “rendimento di grazie”. Se ringrazi – anche nel dolore – diventi tu stesso
un sacrificio vivente, gradito a Dio.

5. Confessati con umiltà e regolarità

Un cuore puro sale al cielo più del migliore incenso. Il Sacramento della Riconciliazione
purifica e rende degni di essere sia altare che vittima.

6. Fai carità nascosta

Gesù disse: «Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.» Il bene fatto senza cercare
approvazione umana è il profumo più puro che sale al cielo.

V. Pensiero finale: Un profumo che può cambiare il mondo

Il mondo di oggi è pieno di rumore, confusione e egoismo. Ma tu – come Noè, come Mosè,
come Cristo – puoi offrire la tua vita come “sacrificio di soave odore”.
Questo sacrificio non profuma di orgoglio o vanità, ma odora di umiltà, amore,
preghiera e dono di sé.

In una cultura che misura tutto con l’efficienza e l’apparenza, vivere come “sacrificio vivente”
è un atto rivoluzionario – profondamente cristiano e fecondo per l’eternità.

Quando il sacerdote innalza il calice e prega:

«…con soave odore, per la nostra salvezza e quella del mondo
intero…»

Sta parlando anche di te. Il tuo sacrificio quotidiano, la tua fedeltà silenziosa, la tua croce
nascosta… possono cambiare il mondo, se offerti con amore unito a Cristo.
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E tu? Sei pronto a diventare incenso per il Signore?


